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Come definire e calcolare interessi legali e rivalutazione monetaria? Il rapporto tra interessi 

e rivalutazione 

 

Spesso, quando scriviamo un atto (giudiziale o stragiudiziale) con cui richiediamo una somma 

Ěŝ ĚĞŶĂƌŽ Ă ƋƵĂůƐŝĂƐŝ ƚŝƚŽůŽ͕ ĂŐŐŝƵŶŐŝĂŵŽ͕ Ă ŵŽ͛ Ěŝ ĐůĂƵƐŽůĂ Ěŝ ƐƚŝůĞ͕ ͞con aggiunta di interessi e 

rivalutazione͕͟ ƐĞŶǌĂ ƌŝĨůĞƚƚĞƌĞ ƐƵů ƌĞĂůĞ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŽ Ěŝ ƋƵĞƐƚĂ ĨŽƌŵƵůĂ͕ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ ƉĞƌ ĐƵŝ ƚĂŶƚŽ 
sarà il giudice a calcolare quanto (e se) realmente dovuto; ciò è sintomo di pigrizia mentale, 

una scorciatoia fine a se stessa, che si rivela inutile soprattutto quando, anziché creditori, 

siamo debitori di una somma: se ci vengono richiesti interessi e rivalutazione, sapremmo 

ĐŽŶƚĞƐƚĂƌĞ ů͛an e il quantum a ragion veduta? 

Con questo scritto mi propongo di: 

 

1) definire le varie categorie di interessi, e stabilire quando e come si calcolano; 

2) definire la rivalutazione legale, e stabilire quando e come si calcola. 

 

Innanzitutto la definizione apparentemente più semplice è quella di interesse, e di interesse 

legale in particolare. 

“ĞĐŽŶĚŽ ů͛Ăƌƚ͘ ϭϮϴϮ CC ͞i crediti liquidi ed esigibili di somme di denaro producono interessi di 

pieno diritto, salvo che la legge o il titolo stabiliscano diversamente͘͟ 
Secondo tale norma il creditore, per vedersi riconosciuti gli interessi legali, non deve provare 

né un particolare danno, né tantomeno una colpa del debitore (ragioni che stanno alla base 

ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ ĐĚ͘ ͞ĐŽŵƉĞŶƐĂƚŝǀŝ͟ Ğ ͞ŵŽƌĂƚŽƌŝ͕͟ Ěŝ ĐƵŝ ƉĂƌůĞƌĞŵŽ ƉŽŝͿ1
. 

Se le parti non stabiliscono la misura del tasso di interesse si applica automaticamente il cd. 

ƚĂƐƐŽ ůĞŐĂůĞ͕ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮϴϰ CC. Oggi gli interessi legali si calcolano con software appositi, 

ma è bene sapere come viene generato il tasso legale: Il ministero del Tesoro entro il 15 

Dicembre di ogni anno pubblica sulla Gazzetta Ufficiale un Decreto con cui fissa il tasso di 

ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ĚĂ ĂƉƉůŝĐĂƌƐŝ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ ;ĐŽŶ ĚĞĐŽƌƌĞŶǌĂ ĚĂů ϭ ŐĞŶŶĂŝŽ ŝŵŵĞĚŝĂƚĂŵĞŶƚĞ 
successivo), tasso calcolato sulla base del tasso di inflazione e dei rendimenti dei titoli di stato 

ĂŶŶƵĂůŝ͘ LĂ ŵŝƐƵƌĂ ĚĞů ƚĂƐƐŽ ǀŝĞŶĞ ƌŝƉŽƌƚĂƚĂ ĂŶĐŚĞ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ϭϮϴϰ CC͕ ĐŚĞ ŝŶ ŶŽƚĂ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ ĚĂ 
quando si applica quello specifico tasso

2
. 

Peraltro il DL 132/2014
3
 ŚĂ ĂŐŐŝƵŶƚŽ ƵŶ ĂůƚƌŽ ĐŽŵŵĂ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮϴϰ CC͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ĐƵŝ ͞se le parti 

non ne hanno determinato la misura, dal momento in cui è proposta domanda giudiziale il 

saggio degli interessi legali è pari a quello previsto dalla legislazione speciale relativa ai ritardi 

di pagamento nelle transazioni commerciali͘͟ Iů ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ğ Ăů DL ϮϯϭͬϮϬϬϮ4
 e successive 

modifiche
5
, che stabilisce tassi decisamente superiori a quello legale, e si applica ai 

ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ ŝŶŝǌŝĂƚŝ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăůů͛ϭϭͬϭϮͬϮϬϭϰ͘ 
“ĞĐŽŶĚŽ ů͛Ăƌƚ͘ ϭϮϴϯ CC͕ ŝŶŽůƚƌĞ͕ in mancanza di usi contrari, gli interessi scaduti non vengono 

capitalizzati e non producono a loro volta altri interessi (cd. anatocismo)
6
. Ciò è comunque 

possibile con la domanda giudiziale, e purché si tratti di interessi scaduti da almeno sei mesi. Il 

                                                           
1
 Cass. Civ. 20/4/2001 n. 5913 in Mass. Giur. It., 2001 

2
 Ăůů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞůůĂ ŵŝĂ ĐĂƌƌŝĞƌĂ ĨŽƌĞŶƐĞ ŝů ŵŝŽ ƉƌŝŵŽ dominus ci faceva calcolare gli interessi con carta, 

ƉĞŶŶĂ Ğ ĐŽĚŝĐŝ Đŝǀŝůŝ Ěŝ ŽŐŶŝ ĂŶŶŽ͙ 
3
 DL 12/9/2014, n. 132,  Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la definizione 

dell'arretrato in materia di processo civile, in GU n. 212 del 12/9/2014 
4
 DL 9/10/2002, n. 231, Attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di 

pagamento nelle transazioni commerciali, in GU n. 249 del 23/10/2002 
5
 DL 9/11/2012, n. 192,  Modifiche al Decreto Legislativo 9 Ottobre 2002, n. 231, per l'integrale 

recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni 

commerciali, a norma dell'articolo 10, comma 1, della legge 11 novembre 2011, n. 180, in GU n. 267 del 

15/11/2012 
6
 Cass. Civ. SSUU 17/7/2001 n. 9653 in Mass. Giur. It., 2001 

art. 1282 CC: 

Interessi legali 

Dl 231/2002 

Interessi moratori 

art. 1283 CC: 

anatocismo 
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CC ƌŝƉŽƌƚĂ ů͛ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶĞ ͞possono produrre interessi͕͟ ŝů ĐŚĞ ǀƵŽů ĚŝƌĞ ĐŚĞ la capitalizzazione 

degli interessi scaduti deve essere oggetto di apposita domanda giudiziale. 

Se invece le parti hanno stabilito il tasso di interesse si parla di interessi convenzionali, che si 

sostituiscono al tasso legale͖ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ƋƵĞƐƚŝ Ɛŝ Ěistinguono varie categorie concettuali di 

derivazione dottrinale e/o giurisprudenziale, che però non hanno alcuna influenza sulle 

modalità di calcolo degli interessi, ma che riprendiamo brevemente. 

IŶŶĂŶǌŝƚƵƚƚŽ ƉĂƌůŝĂŵŽ Ěŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ ͞moratori͟ ƋƵĂŶĚŽ Őůŝ ŝnteressi sono previsti per il ritardo del 

pagamento, rispetto alla scadenza prevista, e quindi, in un certo senso, hanno una natura 

͞ƉƵŶŝƚŝǀĂ͟ ŶĞŝ ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ ĚĞů ĐƌĞĚŝƚŽƌĞ ĐŽůƉĞǀŽůĞ͖ Đŝž ƉĞƌĂůƚƌŽ ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚĂ ĐŚĞ ŝů ĐƌĞĚŝƚŽƌĞ 
debba provare una colpa del debitore, ma al debitore è consentito fornire prova contraria. 

Se per la restituzione non è previsto un termine preciso, oppure prima della scadenza di 

questo termine
7͕ Őůŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ ĐŽŶǀĞŶǌŝŽŶĂůŝ ƐŽŶŽ ĚĞƚƚŝ ͞compensativi ͞ Ž ͞retributivi͕͟ ƉĞƌĐŚĠ 

compensano il creditore della mancanza di disponibilità del denaro per il tempo in cui è a 

disposizione del debitore. 

Altra dizione comune nella pratica commerciale è quella di interessi compositi, che, come di 

desume dalla stessa espressione, sono il risultato della composizione di interessi legali con 

interessi convenzionali: tipici interessi compositi sono il TAN ed il TAEG. 

Altra importante categoria di interessi, stavolta definita dal legislatore, è quella di interessi 

usurari͘ A ƚĂů ƉƌŽƉŽƐŝƚŽ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ů͛Ăƌƚ͘ ϲϰ4 CP la legge definisce il limite oltre il quale gli 

ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ ƐŽŶŽ ƐĞŵƉƌĞ ĚĞĨŝŶŝƚŝ ƵƐƵƌĂƌŝ͘ DĂůů͛ĞŶƚƌĂƚĂ ŝŶ ǀŝŐŽƌĞ ĚĞůůĂ L ϭϬϴͬϭϵϵϲ8
 ƐƵůů͛ƵƐƵƌĂ͕ ŽŐŶŝ 

ƚƌĞ ŵĞƐŝ ǀŝĞŶĞ ƉƵďďůŝĐĂƚŽ ƐƵůůĂ GĂǌǌĞƚƚĂ UĨĨŝĐŝĂůĞ ƵŶ ĚĞĐƌĞƚŽ ĚĞů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛EĐŽŶŽŵŝĂ ĐŚĞ 
esplicita, per diverse categorie omogenee di finanziamento, qual è stato il tasso medio 

applicato dagli operatori in un determinato trimestre e quindi quale sarà il tasso soglia ai fini 

ĚĞůů͛ƵƐƵƌĂ ŶĞů ƚƌŝŵĞƐƚƌĞ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ͘ “ĞĐŽŶĚŽ ƚĂůĞ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ƐĞ ƐŽŶŽ ĐŽŶǀĞŶƵƚŝ ŝŶƚeressi usurari 

la clausola è nulla e non sono dovuti interessi, nemmeno nella misura legale (art. 1815 CC, 

modificato dalla L 108/1996). 

Data questa definizione di interessi, il creditore non ha alcuna esigenza di provare il danno 

derivante dal trascorrere del tempo, né riferirsi in alcun modo alla colpa del creditore o ad 

esigenze compensative del credito. Il fatto che non debba farlo, naturalmente, non esclude che 

possa farlo: il creditore può sempre provare un danno maggiore derivante dal trascorrere del 

tempo, talmente grave che gli interessi (legali o convenzionali) sono insufficienti a coprirlo, ma 

ŝŶ ƚĂů ĐĂƐŽ ĚĞǀĞ ƉƌŽǀĂƌĞ ƐŝĂ ů͛an sia il quantum. 

Anche la rivalutazione monetaria è un modo per compensare il creditore del trascorrere del 

tempo rispetto al sorgere del credito, ma per capire perché si applica, perché si aggiunge agli 

interessi, e perché non si può applicare sempre, è necessario tornare indietro alle istituzioni di 

Diritto Privato e riferirsi alla differenza tra obbligazioni di valuta e obbligazioni di valore
9
. 

LĞ ƉƌŝŵĞ ƐŽŶŽ ƋƵĞůůĞ ĐŚĞ ƚŝƉŝĐĂŵĞŶƚĞ ŚĂŶŶŽ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ƐŝŶ ĚĂůů͛ŽƌŝŐŝŶĞ ƐŽŵŵĞ Ěŝ ĚĞŶĂƌŽ ;ĂĚ 
es. il mutuo), mentre le seconde sono quelle che hanno, invece, ad oggetto una prestazione di 

dare diversa dal denaro (tipicamente il risarcimento del danno da illecito, ad es. 

ĞǆƚƌĂĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůĞ͕ ĐŽŵĞ ůĞ ůĞƐŝŽŶŝ ƉĞƌƐŽŶĂůŝͿ͘ DĂƚĂ ů͛ŝŵƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ƌŝĐŚŝĞĚĞƌĞ ů͛ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŽ 
in forma specifica (cioè ripristinando lo status quo ante, la condizione esistente prima del 

danno), il risarcimento dovrà essere quantificato in una somma di denaro. 

La rivalutazione monetaria, in linea generale, si applica solo alle obbligazioni di valore, ma una 

importante eccezione a questo principio è costituita dai crediti da lavoro ex art. 429 CPC
10

. 

Non vi è dubbio che anĐŚĞ ŝů ĐƌĞĚŝƚŽƌĞ Ěŝ ƵŶĂ ƐŽŵŵĂ Ěŝ ĚĞŶĂƌŽ ƌŝƐƵůƚĂŶƚĞ ĚĂ ƵŶ͛ŽďďůŝŐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ 
valore (come una sentenza che stabilisca il risarcimento del danno extracontrattuale) deve 

                                                           
7
 O magari dopo, in caso di differimento del termine: v. BIANCA͕ ͞L͛ŽďďůŝŐĂǌŝŽŶĞ͕͟ in Diritto Civile IV, p. 

186 
8
 L 7/3/1996, n. 108, Disposizioni in materia di usura, in G.U. n. 58 del 9/3/1996 

9
 V. Cass. civ. 2.2.1995 n. 1254 in Rep. Foro It., 1995, Voce danni civili, n. 309 

10
 Ex plurimis v. Cass. Civ. sez. lav. 12/3/2001 n. 3563, in Orient. Giur. Lav., 2001, I 

Altre categorie di 

interessi: 

convenzionali, 

moratori, 

compensativi, 

corrispettivi e 
compositi 

L 108/1996: gli 
interessi usurari 

Debiti di valuta e 
debiti di valore 
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essere risarcito anche del ritardo con cui paga il debitore. Perché non è sufficiente calcolare gli 

interessi, nella misura in cui li abbiamo descritti sopra
11

? E perché la rivalutazione si aggiunge, 

e non si sostituisce, agli interessi
12

?  

La risposta è che rivalutazione e interessi suppliscono a due diverse componenti del danno 

extracontrattuale, ossia danno emergente e lucro cessante. La rivalutazione, difatti, in 

ossequio alla funzione risarcitoria, copre il danno emergente, ripristinando la situazione 

ƉĂƚƌŝŵŽŶŝĂůĞ ĚĞů ĐƌĞĚŝƚŽƌĞ Ăů ŵŽŵĞŶƚŽ ĚĞů ǀĞƌŝĨŝĐĂƌƐŝ ĚĞůů͛ŝŶĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŽ ŽǀǀĞƌŽ ĚĞů ĨĂƚƚŽ 
illecito, mentre gli interessi, aventi funzione remunerativa, mirano a ristorare il creditore del 

ůƵĐƌŽ ĐĞƐƐĂŶƚĞ͕ ĐŽƉƌĞŶĚŽ ŝ ĚĂŶŶŝ ĚĞƌŝǀĂƚŝ ĚĂůůĂ ƉĞƌĚŝƚĂ ĚĞůů͛Ƶƚŝůŝƚă ĐŚĞ ŝů ĚĂŶŶĞŐŐŝĂƚŽ ĂǀƌĞďďĞ 
ottenuto dal bene reale

13
. 

La rivalutazione ha la funzione di reintegrare il danneggiato nella stessa situazione 

patrimoniale nella quale si sarebbe trovato se il danno non si fosse verificato, adeguando 

ů͛ŝŵƉŽƌƚŽ ĚĞůůĂ ƐŽŵŵĂ ;ĐŚĞ ǀŝĞŶĞ ůŝƋƵŝĚĂƚĂ ĐŽŶ ƌŝŐƵĂƌĚŽ Ăů ĨĂƚƚŽ ŝŶ ĐƵŝ ŝů ĚĂŶŶŽ Ɛŝ ğ ǀĞƌŝĨŝĐĂƚŽͿ 
in valori monetari correnti alla data in cui è compiuta la liquidazione giudiziale. Normalmente 

questa operazione viene effettuata avvalendosi del coefficiente di rivalutazione elaborato 

dall'ISTAT, e, come già visto per gli interessi legali, in rete vi sono numerose applicazioni che 

effettuano automaticamente questa operazione. 

Inoltre, sulla somma così determinata (danno + rivalutazione annua) andranno calcolati gli 

interessi, che hanno la funzione di coprire il ritardo (che in questo caso si chiamano 

compensativi, perché compensano il ritardo). 

L'operazione deve essere eseguita secondo quanto statuito dalla sentenza Cassazione civile , 

sez. un., 17/2/1995, n. 1712 della Corte di Cassazione
14

: gli interessi (determinati nel loro 

ammontare dal giudice) vanno calcolati dalla data del fatto non sulla somma complessiva 

rivalutata alla data della liquidazione, bensì sulla somma originaria rivalutata anno dopo anno, 

cioè con riferimento ai singoli momenti con riguardo ai quali la predetta somma si incrementa 

nominalmente in base agli indici di rivalutazione monetaria. 

Avv. Giovanni Chiricosta 

http://studiochiricostacrea.jimdo.com/ 
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